
La competizione 
trai sessi 
Verso 
il duemila 

Prossima 
ventura 
Intervista a Eleonora Barbieri 
che presiede il «World Futures 
Studies Federation»: 
«La flessibilità femminile 
una risorsa verso il 2000» 

«LA coscienza dei propri diritti, maturata dalle don
ne in questi anni, è un dato ormai Irreversibile», 
dice Eleonora Barbieri Masinl, bella e autorevole 
tlgnora che presiede la World Futures Studies Fe
deration, un organismo internazionale che riunisce 
esperti di 75 paesi, nonché docente presso l'Uni
versità delle Nazioni Unite. Ci parla del domani, 
del luturo al femminile. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Sili IMITO domini poulbl-
le qwll prevlilonl ci «noi 
Il tatto d'IMnulou tem
utali» continuerà • ere-
•cera, lo donno divente
ranno piti competitive con 
l'olirò m n mi monito 
del lavoro? 

DI qui o dieci anni continuerà 
a salire II tasso d'Istruzione 
femminile, ma le donne non 
troveranno posti di lavoro 
adeguati. Nel processo di svi
luppo «iranno ancora In posi
zione marginalo. Nel Sud del 
mondo questo accadrà per 
l'arretratezza generale delle 
condizioni socio-economi
che, Nel Nord, Invece, le don
no non ce la faranno a supera
re Il peso del doppio ruolo, 
per mancanza del necessari 
supporti Istituzionali Negli 
Stati Uniti, per esemplo, le 
donne ritardano sempre più la 
nascilo del proprio llglio, pro
prio per seguire la carriera 
Cosi, risentono degli svantag
gi del doppio ruolo più tardi, 
ma fatalmente ne risentono 11 
cambiamento si vedrà tra ve
ntanni, quando nel Nord del 
mo ndo le tecnologie influi
ranno sia sul ruolo produttivo 
- e qui le donne si giocano la 
possibilità di Inserirsi nel 
mondo della scienza e della 
tecnica - sia sul ruolo ripro
duttivo Le biotecnologie con
sentiranno Infatti di superare 1 
limiti naturali della fertilità 

femminile si potranno avere 
tigli a qualunque eli Dunque, 
se acquisiranno una profes-
slonallzzazlone tecnico-scien
tifica adeguata, le donne sa
ranno più competitive. Ma è 
proprio necessario entrare in 
competizione? 

Vuol d in «numero II 
competizione come valo
re? 

Se la regola resta «chi più pro
duce più vale», lo credo che 
andiamo diritti verso la distru
zione Sia dal punto di vista 
ecologico che psicologico, 
slamo gli al punto limite Le 
donne possono affermare un 
diverso modo d'essere 

t concretamente ponlbt-
lo, o e un'utopia dì quelle 
che ci plico raccontarci? 

No, non è un'utopia lo sono 
convinta che II futuro richieda 
qualità molto femminili Le 
donne sono più capaci di ade
guarsi alle capacita Imposte 
dalle tecnologie, sono più 
flessibili ed clastiche Per 
esemplo sono abituate a lare 
più cose contemporaneamen
te anche lei, quando scrive è 
capace di pensare, nello stes
so tempo, che c'è una pentola 
sul fuoco o che II bambino 
esce da scuola e bisogna an
dare a prenderlo Gli uomini 
Invece sono addestrati a con
centrarsi su una sola cosa, ad 
agire In base a un rapporto 
causa-effetto Ormai la scien

za ci ha insegnato che I rap
porti tra le cose sono invece 
di tipo probabilistico L'uomo 
che 6 abituato a un modello di 
lavoro rigido, competitivo, 
verticale, dovrà riconvertirsi. 
La donna no In altee parole, 
giacché non è stata partecipe 
della costruzione della socie
tà industriale, non ne ha Inte
riorizzato le norme, e si adat
terà più facilmente alle neces
sità poste dalla società post
industriale. 

Ma «art eoa) anche nel 
ptetl In vii di «viluppo? 

Il vero problema del luturo è il 
rapporto Nord-Sud L'AIrlca 
sarà esplosiva tra dieci anni. 
Già oggi il 45 per cento della 
popolazione ha meno di quin
dici anni questa gente do
manda educazione, lavoro . 
E molto dipenderà da quel 
che faranno, non gli Stati Uniti 
o l'Unione Sovietica, ma la Ci
na e l'India, che costituiranno 
da sole un quarto della popo
lazione mondiale. Intanto I 
paesi occidentali continue
ranno a Invecchiare Il proble
ma delle donne si gioca an
che in questo equilibrio. Nel 
Terzo Mondo le donne hanno 
In mano l'agricoltura, un cam
po decisivo, se lo abbandona
no sarà II disastro, 

Allo Conferenza mondiale 
delle donne • Nairobi i l 
parlò proprio di qoealo, 
dell! tendenza od abban
donare l'agricollara flk In 
•Ilo proprio d i porto dello 
donne. Del m i o , lavorare 
In agricoltura lignifica in
cori tir parte del parla 
della terra... 

Non sarà sempre cosi La Cina 
sta già facendo di tutto perché 
non si lascino le zone rurali, 
per esempio favorisce la na
scita di piccole town shlp e 
industrie di dimensioni mode
ste legate all'agricoltura An
che In Sn Lanka c'è una gros
sa rivalutazione del lavoro 
agricolo La terra si lavorerà 
con metodi industriali, le nuo
ve tecnologie rivoluzioneran
no il lavoro agricolo Questo 
camblerà l'immagine del con
tadino 

E verso quale tipo di fami-
glia udiamo? 

Le tendenze di breve periodo 

sono dì tipo diverso Nel Sud 
del mondo, e soprattutto in 
Africa e America Latina, si ac
centuerà la tendenza alla fa
miglia nucleare, con meno fi
gli D'altra parte, avremo fami
glie monoparentali, costituite 
da una donna sola con più fi
gli, magari di padri diversi 
Succederà a causa delle gran
di migrazioni degli uomini, ma 
anche per ragioni culturali la 
Iragilità, per esemplo, dei ma
trimoni contratti tra genti di 
etnie diverse. 

Quella delle donno Mie 
con fieli « allora una ten
denza che accomuna II 
Sud e II Nord del mondo, «e 
lei cantera» Il dito del
l'aumento del «logie» e 
delle famiglie che al «fa
sciano, per l'aumento del
lo conflittualità tra I MMI, 
nel mondo altamente «vi-
luppolo. 

SI, è cosi. Con le dovute ecce
zioni. Per esempio In Sri Lan
ka non sono gli uomini ad 
emigrare, ma le donne, che 
hanno un buon livello di istru
zione e trovano più facile la
voro in Kuwait e Arabia Saudi
ta. Dunque sono gli uomini a 
restare soli con figli' e questo 
succede anche In Thailandia e 
• Singapore... 

la Mita d o come giocherà 
la capacita hmmlnlle di 
generare: come un potere 
o come no gip? 

Sarà un potere nel Nord del 
mondo, dove la popolazione 
sarà latta di anziani, nelle so
cietà In sviluppo peserà Inve
ce soprattutto come un gap 
Tuttavia, le proiezioni demo
grafiche ci dicono che verso il 
2050 anche nei paesi In via di 
sviluppo le nascite comince
ranno a diminuire In Colom
bia, per esempio, il lasso di 
fertilità è sceso in venti anni 
da una media di 7,04 figli per 
donna a una di 3,6 11 tasso di 
fertilità ha avuto cadute addi
rittura maggiori a Cuba, Singa
pore, Hong Kong. Ma si porrà 
anche una questione culturale 
molto importante nel 2000 
per ogni nordamericano ci sa
ranno 2,7 latino americani, 
per ogni europeo 3 africani, 
dunque bisognerà vedere co
me gioca 11 potere di generare 
nei rapporti Nord-Sud 
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Il maschio, 
un animale 
da salvare 
Già oggi, negli Stati Uniti, 
le donne vivono media
mente otto anni più degli 
uomini Nel 1982 la durata 
della vita media di una 
donna bianca era di 78,7 
anni contro 171,4 dell'uo
mo Di 73,8 anni per le 
donne di razza nera con
tro 164,8 anni degli uomi
ni In Italia, oggi la vita 
media è di 77,2 anni per le 
donne e di 70,6 per ili uo
mini. Nel 1980 negli Usa 
c'erano 131 donne soprai 
65 ogni 100 uomini. Nel 
2000 ci saranno 150 don
ne ogni 100 uomini Que
sto squilibrio sarebbe do
vuto al fatto che sia le 
bambine che le donne an
ziane sono molto più «re
sistenti» dei loro coetanei. 
Al concepimento I maschi 
sono mediamente tre ogni 
due femmine, ma vengo
no più facilmente abortiti 
a causa di «debolezze» ge
netiche Alla nascita, tut
tavia, sono ancora più nu
merosi delle femmine, ma 
solo del S per cento. Però 
muoiono per malattie nel 
primo mese di vita in pro
porzione di tre ogni duo 
femmine E cosi, avanti 
negli anni, le donne sono 
meno soggette a vari ma
lanni, tra i quali le malattie 
cardio vascolari. Secondo 
Estelle Ramey, professore 
di fisiologia e biofisica alla 
Facoltà di medicina della 
Georgetown University, le 
donne vivono di più per
chè accusano gli stessi 
danni fisici con 15 anni di 
ritardo rispetto agli uomi
ni 

A Gethen, pianeta 
dove non ci sono 
né uomini né donne 
Mary Shelley è l'autrice del primo romanzo nero 
fantascientifico: il cupo, Frankenstein. Dopo di lei 
altre donne hanno affidato alla fantasia il compito 
di costruire utopie, metafore, per infrangere ste
reotipi, offrire alternative, suggerire prospettive di
verse o, semplicemente, allargare i confini dell'im
maginazione. Sì, c'è anche una fantascienza fem
minista, che racconta la storia di Gethen. 

STEFANIA GIORGI 

•ki Come Charlotte Perkins Gilman che, nel 191S, proponeva 
nel romanzo Merlanti, la provocazione di una mitica, segreta 
Terradilei dove vivono solo donne che si perpetuano per parte
nogenesi Come Joanna Russ, caposcuola dell'ala più dura, 
intransigente e femminista della saence fiction moderna, che 
descrive eroine battagliere e imprevedibili O come Ursula 
Kroeber Le Guin La fantascienza di Mary Shelley esplora la 
parte più in ombra, sepolta della coscienza, appartiene al mon

do dei sogni, ascolta il linguaggio dei draghi e della notte, offre 
Inquietanti, raffinate «visioni- Porta la sua firma uno dei più 
famosi e premiati romanzi di fantascienza La mano sinistra 
delle tenebre (Libra Editrice), una metafora, finora ineguaglìa-
ta, dei rapporti tra i sessi, scntta alla vigilia del maremoto 
epocale del femminismo americano 

È la stona di Gethen, pianeta sepolto da una coltre accecante 
di neve e di ghiaccio e dei suoi abitanti, dagli occhi luminosi, 
profondi e indecifrabili come quelli di un gatto Per Genly Ai. 
umano di sesso maschile, la loro natura e mafferabile, inconce
pibile i gethemani non sono ne uomini ne donne Sono andro
gini Non hanno una sessualità continuativa e irreversibile, pos
sono essere padri e madn Durante il loro ciclico estro, 
kemmer, avviene una stimolazione ormonale crescente finché, 
in uno dei partner, viene stabilito un predominio e il corpo si 
adatta alla nuova identità sessuale Dopo subentra la calma 
Inattiva del somerche ha l'ambiguità sfumata dell'adolescenza 
terrestre Questo meccanismo permette solo rapporti consen 
suali Su Gethen non esistono ne stupro ne guerre, ne tecnolo
gie violente che depredano la natura 

Utilizzando la bisessualità gethemana la Le Guin tenta un 
esperimento immaginare una cultura priva di ruoli perché c'è 
una totale alternanza sessuale, eliminare il genere per scoprire 
cosa nmane dell identità umana Ipotesi suggestiva, seducente, 
riuscita solo in parte i getheniani sembrano spesso uomini e 
non uomini-donne 

La Le Guin confessa in un saggio i rimpianti per le timidezze 
e le incertezze, non solo linguistiche (come la scelta del prono
me «egli»), contenute nel libro «Non mi resta che essere rico
noscente a quei lettori, uomini e donne, la cui volontà di parte
cipare ali esperimento li ha portati a riempire queste omissioni 
con l'opera della propna immaginazione* 

Saremo più unisex o sempre più diversi? 
Alla (Ine del secondo millenio le donne si sono 
rappresentate due scenari possibili di mutamento. 
Da una parte c'è il futuro unisex prospettato dal
l'antropologa Elisabeth Badinter, che prevede la 
completa interscambiabilità dei ruoli. Dall'altra la 
filosofa Luce Irigaray, e tutta la scuola del pensiero 
della differenza sessuale, che insiste sull'esaltazio
ne della differenza. Chi ha ragione? 

"ROSTBRAIDOTTI • 
aal La fine secolo è sem
pre stata l'epoca delle spe
culazioni più o meno utopi
che e la nostra non fa ecce
llono Ho letto li libro di Eli
sabetta Badinter come un'e
spressione molto significati
va del clima leso e contrad
dittorio di quest'epoca in cui 
Il paradigma naturalistico è 
crollato 

U nostalgia è sfritta In fili
grana In molle delle immagi
ni prodotte in questa lase 
storica Le prese di posizio
ne del Valicano sulle tecno
logie della riproduzione e 
sulla manipolazione geneti
ca mi sembrano un tentativo 
estremo, sebbene derisorio, 
di reinventare artificialmen
te la natura perduta, di ri

mettere in pratica il paradi
gma naturalistico, di ridurre 
l'etica a morale Sul piano 
del pensiero II postmoderno 
ritorna paradossalmente alle 
origini, al preistorico e risco
pre miti culturali antichissi
mi tra cui quello dell'andro
gino Immagini e rappresen
tazioni di un'unità ritrovata, 
di una rappacificazione del 
sessi che contrasta netta
mente con la realtà dei rap
porti sociali e amorosi tra gli 
uomini e le donne del 1987 

Realtà fatta di tensioni, di 
ricerche difficilmente com
prensibili in un insieme Non 
è facile essere risolutamente 
moderni, vivere con le com
plessità di un'epoca che non 
può più permettersi il lusso 

di risposte rassicuranti o 
monolitiche alla domanda 
cos'è l'essere umano' An
cora più difficile è trovare 
un etica che sia all'altezza di 
un universo che non ha più 
risposte fatte La lettura che 
Elisabeth Badinter propone 
della riorganizzazione dei 
rapporti tra i sessi nel suo 
libro «L'uno e 1 altra» è fon
data sulla nozione dell'inter
cambiabilità dei ruoli spera 
un superamento delle diffe
renze biologiche a partire 
dai mezzi che la scienza e la 
tecnologia mettono a nostra 
disposizione 

Uguaglianza 
dei ruoli 

Il nuovo soggetto umano, 
secondo Badinter, riassume
rà in sé le prerogative dei 
due sessi e le redistribuirà in 
funzione di nuove esigenze 
sociali Liberata infine dalla 
biologia, l'umanità postmo
derna sarà libera di vivere e 

di viversi in un'uguaglianza 
definitiva dei ruoli Eliminate 
le differenze biologiche, sa
rà eliminata anche la scala 
di valon che su di loro si ap
poggiava Questo pensiero 
rappresenta il culmine del 
legalitansmo inaugurato da 
Simone De Beauvoir cui Ba
dinter si ispira Ma a me 
sembra, invece, paradossal
mente, proprio un pensiero 
nostalgico perché ritrova, 
dietro la nozione dell'inter
cambiabilità dei moli, quella 
della complementarità dei 
sessi Lordine patriarcale si 
è Imposto secondo una logi
ca ben precisa, che consiste 
nell'identlficare il maschile 
con l'universale, e quindi il 
femminile come evidente
mente sottomesso Ma con 
siste anche nel proporre la 
complementarità dei sessi 
sul piano biologico affetti 
vo, sessuale La compie 
mcntarltà implica una base 
naturalistica, un piano co
mune, una radice naturale 
che permette di accettare le 
differenze anatomiche ndu 
condole ad uno stesso mo
dello culturale Paradosso di 

un discorso a senso unico, 
che erige il maschile a nor
ma simbolica, e la comple
mentarità del maschile e del 
femminile come modello 
morale dominante Ugua
glianza di fronte ad esigenze 
biologiche, ma disparità di 
rappresentazione simbolica 
e di rappresentanza sociale 
e politica Eterosessualità de 
jure omosessualità maschi
le de facto Questo occulta 
tutta la dimensione della dif
ferenza sessuale come dato 
irrevocabile e costitutivo 
dell essere umano 

Due sistemi 
paralleli 

Ed è proprio questo dato 
che secondo me dovrebbe 
invece essere messo in pri
mo piano la differenza ses
suale implica la dissimetrla 
fondamentale tra i sessi non 
la loro complementarità Si 
tratta di pensare due sistemi 
paralleli, vicini, propensi ad 

incrociarsi, ma irriducibili 
l'uno all'altro, come dice Lu
ce Irigaray Non si tratta cer
to di tornare all'idea premo-
dema di un paradigma uni
tario, che ndednerebbe i 
confini del maschile e del 
femminile, si tratta piuttosto 
di superare questo antico 
paradigma e di spiazzare la 
(rannera che ha imposto fra 
il maschile e il femminile 
Perché ciò avvenga bisogna 
dar voce e corpo a un fem
minile che mai ha potuto dir
si con una voce e un corpo 
di donna Secondo il mio 
punto di vista, Badinter nega 
il progetto di dire la differen
za tra I sessi Questa diffe
renza non è data, è costrui
ta si tratta di codici cultura
li, di matrici storiche e non 
di realta biologiche o anato 
miche Eppure questi dati bi
sogna pensarli propno a par
tire dal corpo dalla radice 
corporea dell essere uma
no Un vero materialismo 
corport -> un pensiero laico 
del corpo ancora non esiste 
Il (emminismo e uno dei luo
ghi dove si cerca di pensar
lo Donne si nasce e anche 

lo si diventa il progetto poli
tico del femminismo consi
ste nel non dissipare il capi
tate rappresentato dal fem
minile che la donna porta e 
vive, ma tarlo agire, tradurlo 
in azione, In valon, in paro
le L'obiettivo non è l'elimi-
nazione del differente ma al 
centrano il suo approfondi
mento, perche venga alla lu
ce la profonda irrimediabile 
differenza, quella che impe
disce la simmetna e quindi 
ogni modello univoco nel 
pensiero come nella pratica 

Scompare 
il femminile 

Sul piano culturale la pro
posta di Badinter sembra at
traente perché spiega socio
logicamente il successo at
tuale dello stile unisex ed 
una certa disinvoltura nelle 
mode vesuarie che confon
dono allegramente i maschi 
e le femmine come se fosse

ro in fondo lo stesso sesso 
magro, longilineo, pallido e 
androgino Sul piano teorico 
invece, la sua proposta è po
co credibile Lo scambio dei 
ruoli sembra aver luogo a 
senso unico gli uomini si 
femmimzzano, le donne si 
fanno androgine L androgi
no è altra cosa che il maschi
le? A me sembra che scom
pare dalla scena ancora una 
volta ti femminile, il vissuto 
corporeo femminile si pas
sa dal! uno fallocentnco al
l'uno androgino senza mai 
arrivare alla pienezza dei 
due sessi consciamente dif
ferenti Temo anche che il 
superamento della differen
za si faccia nel senso dell'e
stinzione e quasi la consu
mazione del femminile Sa
rebbe propno ciò che mo
stra che non e e simmetrìa 
possibile tra i sessi e che 
quindi non può esserci inter
cambiabilità reale 

" Professore di filosofia 
della Columbia Uniuersitye 
titolare della cattedra di 
Studi femministi a Utrecht 

Figli 
di sola 
madre 
Nel 1984 l'M per cento 
delle famiglie americane 
era costituito da donne 
senza manto, e il 60 per 
cento di queste famiglie 
comprendeva bambini 
Oggi le famiglie con un so
lo genitore rappresentano 
quasi un quarto di tutte 1<* 
famiglie amencane con fi
gli Molte dette donne a 
capo di queste famiglie 
sono divorziate o vedove, 
altre non si sono mai spo
sate, e la maggioranza di 
esse è diventata madre In
volontariamente In Italia 
le famiglie monoparentali, 
costituite da una donna 
sola con figli, sono oltre il 
milione 

Quasi il 20 per cento 
dei bambini che nascono 
negli Stati Uniti sono figli 
di madri nubili Secondo 
un'inchiesta condotta nei 
paesi di lingua inglese da 
Kalhy Keeton, presidente 
di Omni, una delle nviste 
di divulgazione scientifica 
più famose 0 multati di 
questo suo lavoro sono 
pubblicati in Italia da Re-
verdito in «Donna 2000-0. 
il 40 per cento delle ame
ncane prende quanto me
no in esame lipotesi di 
generare un figlio per pro
prio conto, senza un par
tner-padre stabile 

Nel mondo sviluppato 
si sposta notevolmente, 
inoltre, 1 età con cui sì 
mette a! mondo il primo 
figlio Tra il 1970 e il 1982 
le primogeniture tra le 
donne amencane dal 30 
ai 34 anni sono più che 
tnphcate Metà delle don
ne intervistate dallo stali 
di Kbthy Keaton pensa 
che il penodo ideale per 
avere figli sia tra i 26 e i 30 
anni 11 2 ì per cento sotto 
125 anni e un altro 21 per 
cento oltre 130 Queste ul
time sono, per un terzo, 
donne con redditi piutto
sto elevati 

Altro elemento interes
sante è la diminuzione del 
tempo di vita che le don
ne dedicano alla materni
tà Secondo dati riportati 
da noidonne, oggi in Italia 
le donne dedicano in me
dia circa 2 anni della toro 
vita a gravidanza e allatta
mento contro ì 15 anni 
che erano la regola alla fi
ne deli Ottocento All'età 
in cui si mette al mondo 
1 ultimo figlio Ql secondo) 
una donna italiana può 
aspettarsi di vivere ancora 
47 anni contro i 19 delle 
sue antenate del secolo 
scorso 
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